
BEATO  

FRANCESCO SPINELLI,  

SACERDOTE 
6 febbraio  -  memoria facoltativa 

 
 
 
Francesco Spinelli nacque a Milano il 14 aprile 1853, fu ordi-
nato sacerdote nel 1875 a Bergamo dove, nel 1882, fondò l’Isti-
tuto delle Suore Adoratrici del SS. Sacramento. Gravi prove, 
vissute con fede eroica e indiscussa obbedienza, lo costrinsero a 
lasciare Bergamo. Accolto a Rivolta d’Adda dalle sue Suore con 
l’approvazione del Vescovo di Cremona Mons. Geremia Bono-
melli, poté continuare l’opera iniziata. Il suo carisma si può 
così sintetizzare: amore per l’Eucaristia e servizio al povero, 
icona di Cristo. Morì il 6 febbraio 1913. Fu proclamato beato da 
Giovanni Paolo II il 21 giugno 1992, nel santuario mariano di 
Caravaggio. 

 
 
 
Comune dei pastori. 
 
 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Dio d’infinita carità, 
che hai concesso al beato Francesco Spinelli sacerdote 
di attingere in abbondanza dal sacrificio eucaristico 
un ardente amore verso i poveri e i sofferenti, 
fa’ che anche noi, per sua intercessione, 
diveniamo tuoi adoratori in Spirito e verità, 
per avere come lui un cuore generoso, 
attento alle necessità dei fratelli. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                             2Cor 4, 1-2.5-7 

Noi siamo i vostri servitori per amore di Gesù. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, investìti del ministero della Nuova Alleanza per la misericordia che ci è 
stata usata, non ci perdiamo d’animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni ver-
gognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annun-
ziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto 
di Dio. Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore; quanto a 
noi, siamo i vostri servitori per amore di Gesù. E Dio che disse: «Rifulga la luce dal-
le tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di-
vina che rifulge sul volto di Cristo. Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, 
perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 22 
 

R/  Il nostro Dio è grande nell’amore. 
 

R/  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.   R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincàstro 
mi dànno sicurezza.    R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.    R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni.    R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            Mc 1, 17 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Seguìtemi, dice il Signore, 
e vi farò pescatori di uomini. 
 

R/  Alleluia. 



VANGELO                                                                                                              Mc 1, 14-20 

Vi farò pescatori di uomini. 
 

✠   Dal vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di 
Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
al vangelo». 
Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, 
mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: 
«Seguìtemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo se-
guirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e 
Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro 
padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 

Parola del Signore. 


